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Presentazione del P.O.F. 

 

Il Piano dell‟Offerta Formativa (P.O.F.) è il documento fondamentale elaborato 

dall‟istituzione scolastica nell‟ambito dell‟autonomia didattico - organizzativa: esso 

costituisce l‟identità culturale e progettuale della scuola e, pur restando coerente con 

gli obiettivi generali stabiliti a livello nazionale, riflette le esigenze e le risorse del 

contesto culturale, sociale ed economico in cui opera. Il P.O.F. esprime pertanto 

l‟indirizzo pedagogico ed educativo dell‟Istituto indicandone i punti di forza e gli ambiti 

culturali e didattici  intorno ai quali lavora e si esplicita quotidianamente nelle attività e 

nelle esperienze tipiche di ogni ordine di scuola, mediante scelte organizzative e 

metodologiche flessibili.  

La continuità fra i diversi ordini di scuola, l‟integrazione degli alunni diversamente abili, 

l‟orientamento e la comunicazione fra alunni, docenti e famiglie, caratterizzano la 

“comprensività” dell‟Istituto per assicurare un percorso formativo rispettoso dei tempi e 

degli stili di apprendimento di ciascun alunno, al fine di evitare “traumi” nel passaggio 

da un grado di scuola a quello successivo. 

L‟Istituto pone come primo intervento della progettazione educativa l‟ascolto delle 

esigenze dell‟utenza, offrendo varie opportunità di crescita all‟interno di una vasta 

offerta formativa sia in orario curricolare sia con laboratori, con attività di recupero e di  

potenziamento e con una serie di progetti di approfondimento. 
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Alunni dell’Istituto Comprensivo 
 
 

L‟Istituto Comprensivo di Santu Lussurgiu, comprende i Comuni di Santu Lussurgiu, 

Bonarcado e Seneghe ed è articolato in 7 plessi: una Scuola dell‟Infanzia a 

Santulussurgiu, tre Scuole Primarie e 3 Scuole Secondarie di Primo Grado, nelle quali  

complessivamente frequentano quasi 457 bambini e ragazzi. 
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Numero classi 
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Dirigente 
Personal

e ATA 
Docenti Alunni Classi 

Dott. 
Carlo 

Passiu 
12 + 4 66 457 28 
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Contesto culturale, economico e sociale 
 

 

Il territorio 
 
 

L‟ambiente nel quale sorgono i paesi è ricco di acqua: numerose sono le fonti come le 

famose Siete Fuentes del borgo di San Leonardo, le importanti cascate de “Sos 

Molinos” e le sorgenti intorno al paese di Seneghe. L‟abbondanza d‟acqua garantisce la 

possibilità di sussistenza a una fitta serie di boschi, compresa fra i paesi di Santu 

Lussurgiu, Seneghe, Bonarcado e Cuglieri, a lussureggianti foreste di querce e di lecci 

che si alternano a prati e pascoli, uliveti, vigneti e castagneti; di grande importanza, 

per tutti i paesi, la località di Pabarile. Anche la fauna risente dei benefici di un 

territorio così ricco: sono numerosissime le specie presenti, tutelate dall‟Ente Foreste 

che ha anche reintrodotto nuove specie animali. 

 

Il paese di Santu Lussurgiu 

 

Santu Lussurgiu è un tipico paese medievale situato ai piedi del versante sud orientale 

della catena del Montiferru e si sviluppa all'interno di un cratere di origine vulcanica, in 

un territorio, vasto all‟incirca 100 km², a circa 500 m. s.l.m. 

Il nome del paese rivela un'antica devozione per il martire cristiano San Lussorio, 

soldato dell‟esercito romano martirizzato al tempo di Diocleziano, che secondo la 

leggenda era solito far tappa nel paese nel corso della sua predicazione. Il santo 

godeva, precedentemente all‟anno 1000, di un culto molto diffuso in Sardegna che ha 

visto la fondazione di numerosi centri campestri con questo nome. È probabilmente al 

periodo medievale che deve essere fatta risalire l‟origine del paese, che nel suo centro 

storico, splendidamente conservato, ancor oggi rispecchia la tipica struttura medievale 

di piccole strade e vicoli, sviluppatisi intorno alla chiesa parrocchiale, intitolata a San 

Pietro Apostolo. Il paese conserva ancora la bella chiesa di Santa Maria degli Angeli, 

con annesso convento dei Frati Minori Osservanti, la cui costruzione è da far risalire 

alla fine del XV secolo ad opera della prestigiosa figura di San Bernardino da Feltre. Nel 

centro storico è pure presente la chiesa di Santa Croce la quale, secondo la tradizione, 

sarebbe stata il primitivo luogo di culto dedicato a San Lussorio, nei pressi del quale, 
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intorno al mille, grazie alla presenza di alcune fonti di acqua, sarebbe sorto il primo 

insediamento abitativo. Poco lontano dal paese sorge l‟abitato di San Leonardo di Siete 

Fuentes, nel quale spicca per la sua importanza la chiesa romanico – pisana dedicata a 

San Leonardo edificata nel XII secolo. 

La storia del paese è quindi molto antica e legata a diversi ordini monastici che, nel 

paese e nei dintorni, si preoccuparono di valorizzare le potenzialità del territorio. Ma fu 

soprattutto con il XVII secolo che il paese fece sentire la sua voce nelle vicende del 

Regno di Sardegna. Santu Lussurgiu era, allora, un fiorente paese del regno, ricco sia 

dal punto di vista economico che sociale, con la presenza tra la popolazione di ricche e 

colte persone che abbracciarono gli ideali di uguaglianza e libertà e che ebbero un 

ruolo di primo piano nelle vicende antifeudali della Sardegna vessata da ingiuste e 

arbitrarie prepotenze dei “barones”. Tra l‟Ottocento e il Novecento Santu Lussurgiu 

conobbe un periodo di grande sviluppo, diventando un florido centro della Sardegna. 

Ad opera di illuminate personalità del paese vennero fondati degli istituti per 

l'educazione dei giovani dei territori circostanti che fecero del paese un importante 

centro culturale nella Sardegna. 

Nel secolo scorso, la popolazione ha subito una radicale diminuzione dovuta 

essenzialmente all‟emigrazione causata dall‟impossibilità di sostenere quelle attività 

economiche di tipo artigianale per la produzione dei manufatti che fino ad allora erano 

stati indispensabili strumenti di aiuto e supporto nella vita agro-pastorale del centro. 

L‟economia del paese è strettamente legata alla natura circostante e allo sfruttamento 

del territorio: l‟allevamento ovino, caprino e bovino è molto diffuso e consente la 

presenza di una fitta serie di attività collaterali e di supporto all‟allevamento, oltre che 

la produzione di prodotti caseari. Santu Lussurgiu è, fin dal „700, tra i paesi dediti 

all‟allevamento dei bovini di razza sardo - modicana. Dall‟allevamento dipendono sia la 

produzione di carne, tutelata e valorizzata e conosciuta e apprezzata in tutta l‟isola, sia 

la produzione di latte e di formaggi, primo fra tutti “su casizolu”, un antico e pregiato 

formaggio. 

Infine, ultimo ma non per importanza, il cavallo riveste per l‟economia e per la società 

lussurgese un‟importanza enorme. Usato da sempre come animale da lavoro, il cui 

aiuto era indispensabile in molte attività produttive, è diventato simbolo di prestigio e 

di orgoglio, compagno di feste e tradizioni. Sono innumerevoli le attività economiche 

che al giorno d‟oggi ruotano intorno al cavallo, ma il paese punta su due elementi di 

qualità quali l‟equitazione e il turismo equestre, che sono in grado di sensibilizzare 
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anche il mercato turistico continentale per l‟alta qualità raggiunta, ormai, dai cavalli 

sportivi. Il modo individuato dal paese per garantire il raggiungimento di tale obiettivo 

è la fiera che ogni anno si tiene a San Leonardo di Siete Fuentes. Legata 

all‟allevamento del cavallo è la fiorente produzione artigianale delle bardature per i 

cavalli (briglie, selle, sottoselle, redini, cavezze, staffe e morsi), che caratterizzano 

l'ambiente socioeconomico di matrice pastorale di tutta la regione. Ad esso è da 

collegare anche la presenza di artigiani dediti alla produzione artigianale di coltelli e 

morsi per cavalli, costruiti nel rispetto di un antica tradizione e con l‟utilizzo di materiali 

di prima qualità. 

Importante è anche la produzione di distillati, tecnica che fu introdotta nel paese nel 

corso del Novecento: l‟abbardente del paese è conosciuta, apprezzata e diffusa in tutta 

la Sardegna. 

Tra le attività economiche si può citare la presenza di numerose strutture dedicate al 

turismo, diversi ristoranti, alberghi, agriturismo e bed & breakfast. 

Dal punto di vista assistenziale il paese è dotato di diverse strutture: è presente, infatti, 

la casa di riposo “Che frades”, che si occupa dell‟assistenza agli anziani in un 

bell‟edificio situato in pieno centro storico. Le Suore di San Giuseppe curano invece la 

gestione della comunità di accoglienza che accudisce bambini e ragazzi in situazione 

disagiata provenienti da tutta la Sardegna e che frequentano le scuole di Santu 

Lussurgiu. 

Nel paese è presente anche una ricca biblioteca, una delle più antiche della Sardegna, 

già esistente fin dai primi del novecento, quale Biblioteca Popolare circolante, gestita 

dal comune dal 1951. Oltre ad un notevole patrimonio librario di 13.000 volumi, offre 

anche servizi di pubblica lettura e di informazione ed è aperta alla fruizione di prodotti 

multimediali, divenendo al contempo, Agenzia Informativa e luogo d'incontro. 

Il cavallo riveste un‟importanza rilevante anche in numerose manifestazioni tipiche di 

Santu Lussurgiu. Tra queste, ruolo di primo piano è da attribuire a “Sa Carrela „e 

nanti”, una spericolata manifestazione che si tiene ogni anno in occasione del 

carnevale. Altre importanti manifestazioni legate al cavallo sono “l‟Ardia di San 

Lussorio” dedicata al martire guerriero e l‟Ardia “de Su coro „è Zesusu”. 

I riti lussurgesi della settimana santa, organizzati dalle quattro confraternite del paese 

traggono la loro origine principalmente dai riti tradizionali portati nell‟isola dalla cultura 

spagnola e risalenti al Seicento: le liturgie della passione e morte di Cristo sono 



 9 
 

accompagnate da suggestive musiche tradizionali interpretate da “Su cuncordu „e su 

rosariu”. 

Sempre legata alla tradizione musicale del paese è la manifestazione “Cantigos in 

carrela”, che ha luogo in prossimità del carnevale: è una rassegna di canti popolari 

lussurgesi e di altri paesi, promossa con l‟intento di valorizzare, promuovere, e 

salvaguardare il canto e le tradizioni popolari locali in genere rivitalizzando in tal modo 

l‟identità culturale del paese. Uguale è l‟intento del festival della letteratura che si tiene 

ogni estate: protagonisti sono, stavolta, i libri e la lettura. 

La memoria del passato dei lussurgesi, di ciò che sono stati e di ciò che hanno fatto, è 

ben documentata nel Museo della Tecnologia Contadina presente a Santu Lussurgiu, 

situato nei locali del Centro di Cultura Popolare U.N.L.A., in una antica casa padronale 

ubicata nella parte centrale del paese. Il museo fu fondato nel 1976 e raccoglie 

un‟importante collezione di oggetti di uso quotidiano e strumenti da lavoro che 

testimoniano la vita e il lavoro della comunità di Santu Lussurgiu. 

Nel paese sono presenti numerose associazioni culturali sportive, confraternite, cori e 

gruppi musicali, comitati e associazioni varie. 

Associazioni Culturali 

Amici di Diego Are 

Ammentos Lussurzesos 

Centro di Cultura Popolare UNLA 

Elighes Uttiosos 

Itinerando 

Pro Loco 

Aidos 

La testa tra le nuvole 

Associazioni Sportive 

Budokan Karate 

Moto Club “Wide Open” 

Società Sportiva Lussurgese 

Società Sportiva Monterra 

Tennis Club 

Confraternite 

Confraternita dell‟Addolorata 

Confraternita del Carmelo 
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Confraternita del Rosario 

Confraternita di S. Croce 

Cori e gruppi musicali 

Polifonica “Claudio Monteverdi” 

Complesso musicale Sukkinappa 

Coro Don Bosco 

Coro Su Concordu „e Su Rosariu 

Coro Cuncordu Lussurzesu 

Coro Madonna Sette Dolores 

Coro Santa Croce 

Mondo del cavallo 

Comitato Allevatori Cavalli 

Circolo Ippico Lussurgese 

Associazioni varie 

Associazione Caduti e Dispersi in guerra 

Circolo Dopolavoro Comunale 

Sezione Combattenti 

Sezione Nastro Azzurro 

 

Il paese di Bonarcado 

 

Bonarcado, o per meglio dire Monarcato, era in origine il nome di una Regione 

compresa nel giudicato arborense, situata in prossimità dei confini che dividevano il 

giudicato D‟Arborea da quello di Torres. La prima fondazione storica compiuta sul 

posto, fu il piccolo Santuario bizantino, oggi attiguo al priorato, rimaneggiato 

successivamente per devozione e prestigio dai giudici arborensi. Attorno alla piccola 

chiesetta, si costituì il primo nucleo del villaggio e della comunità bonarcadese. 

Nel villaggio, abitato già dal VII secolo, si stabilirono i monaci bizantini che 

introdussero nel territorio la coltivazione degli agrumi e diedero inizio, anche se di ciò 

non si hanno notizie certe, ad attività di tessitura e di lavorazione del gelso. Lo stesso 

nucleo abitativo si sviluppò intorno al convento dei monaci. Nella prima metà del secolo 

XII il giudice d‟Arborea donò una buona parte del vasto comprensorio, che andava dal 

mare di Cornus al nuraghe Losa di Abbasanta, ai monaci Camaldolesi che vi 

impiantarono un convento e una chiesa, consacrata nel 1147, che è oggi la 
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parrocchiale del paese. Dalle notizie contenute nel Condaghe del monastero risulta che 

la presenza dei monaci fece del villaggio un importante centro in cui valori culturali e 

politici crebbero assieme ad una certa ricchezza economica data dalla coltivazione del  

territorio. Nel Medioevo Bonarcado si trova a far parte integrante del giudicato di 

Arborea, assumendo in esso una certa importanza per la presenza di uno dei primi 

santuari mariani della Sardegna. In seguito fu sede di un celebre convento di monaci 

benedettini provenienti dalla repubblica di Pisa i quali accumularono e gestirono un 

ingente patrimonio immobiliare e terriero. Delle vestigia e dei fasti del periodo sono 

rimaste la chiesa parrocchiale adiacente al suddetto Santuario e le celebrazioni che si 

svolgono annualmente il 18 e il 19 Settembre. 

Il villaggio di Bonarcado non fu immune alle svariate calamità che attraversarono 

l‟intera Sardegna, subendone danni pesanti accentuati da fattori interni alla comunità, 

fino a farne ipotizzare il completo spopolamento. L‟ultima pestilenza che, a metà del 

1600, afflisse la Sardegna, ridusse la popolazione a pochissimi abitanti, i quali si 

salvarono solamente perché si divisero al tempo del contagio, ritirandosi nel salubre 

bosco chiamato “Kerketu” posto sopra il villaggio. Si ritiene (da studi locali) che 

l‟attuale sito urbano sia leggermente più basso rispetto a quello originario alto 

medioevale poi abbandonato, ipotizzando la Basilica e l‟allora adiacente cimitero come 

l‟unico punto comune tra i due siti. Il rifiorire del villaggio portò all‟edificazione, al 

centro del nuovo sito urbano, di una nuova chiesa, “la chiesa di San Sebastiano” 

risalente al 1700, già chiamata “De Santa Rughe” dalla confraternita di Santa Croce 

che gestiva l‟edificio religioso fino ai primi del secolo scorso. 

Il priorato continuò a sopravvivere anche nel sec. XVIII soggetto al giurispatronato 

Regio, finché nel 1805, fu concesso ad un vice priore assistito da due viceparroci che 

dipendevano direttamente dall‟arcivescovo d‟Oristano. Il ricco Patrimonio della chiesa, 

frutto di innumerevoli donazioni, diventò successivamente dotazione parrocchiale, ma a 

causa dei soprusi dei popolani e delle amministrazioni comunali, andò via via 

assottigliandosi. 

Per quanto riguarda i beni artistici e culturali, Bonarcado possiede un ricco patrimonio 

archeologico: una cinquantina di nuraghi, Domus de janas e altri monumenti 

preistorici, come il complesso di Scovera. 

I rilievi catastali del 1940 ci consentono, con chiarezza, di individuare a Bonarcado i 

riferimenti a quattro tipologie storiche: numerose case a cellule, pochi palazzi, 

pochissime corti ed alcune case che derivano dallo stile del campidano settentrionale. 
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Molti gli allineamenti delle corti edilizie che seguono il filo strada, gli edifici presenti nel 

tessuto offrono generalmente alla via il loro prospetto principale, nascondendo, 

all‟interno degli isolati, le pertinenze, nonché i loro molti orti e cortili. L‟uso dei materiali 

locali, quali il basalto semplicemente sbozzato per gli spessi muri dei livelli più bassi e il 

più lavorabile tufo che segna stipiti ed architravi, accomuna tutte le tipologie edilizie. 

Nell‟assetto urbanistico del centro, caratterizzato da belle abitazioni in pietra mista, 

spiccano opere di pregio come la Basilica di Santa Maria di Bonacatu: uno splendido 

esempio di architettura in stile Romanico fatta costruire nel 1100 dal giudice Costantino 

I d‟Arborea. Adiacente alla Basilica si ammira il Santuario della Madonna di Bonacatu 

databile tra il 1242 e il 1268, ma di impianto bizantino, dalla facciata in trachite rossa e 

basalto scuro. Il Santuario rappresenta uno dei più antichi e rinomati luoghi di culto 

dell‟intera isola. L‟edificio fa parte di un complesso monumentale che attualmente 

comprende oltre al Santuario, la Basilica ed i resti del Monastero Camaldolese. 

All‟interno della Chiesa è conservata l‟icona in terracotta policroma della Madonna di 

Bonacatu attribuita verosimilmente alla scuola dei Della Robbia. La chiesa di San 

Sebastiano, vero baricentro del tessuto storico bonarcadese, è collocata in Via Roma, 

uno degli assi storici del paese, ed ancora oggi, centro del sistema urbano nonché 

luogo dei più importanti percorsi delle processioni. La chiesa, già chiamata “De Santa 

Rughe”, dalla confraternita di Santa Croce, che fino ai primi del secolo scorso gestiva 

l‟edificio religioso, risale al 1700. La Chiesa campestre di Santa Cristina, è un pregevole 

edificio interamente realizzato in pietra a navata unica, situata in territorio di 

Bonarcado in una località denominata “ Bena e Sinis. 

L'economia del paese è legata prevalentemente alle attività agropastorali, condotte con 

sistemi tradizionali che ne mantengono profumi e sapori. Il clima favorevole del 

territorio collinare favorisce la coltura di oliveti, da cui si ottiene un ottimo olio 

extravergine, di vigneti e di frutteti. Bonarcado, è rinomato per la produzione delle 

ciliegie, gli acquirenti arrivano da tutta la Sardegna e per gli abitanti rappresenta 

un'ottima fonte di guadagno. Cospicua è la produzione di miele, formaggi, conserve 

alimentari, marmellate, pasta fresca e dolci tipici. Sono in crescita anche le attività 

imprenditoriali e artigianali e si contano anche tanti artisti operanti su diverse forme di 

spettacolo. Nel paese sono inoltre presenti numerose strutture ricettive come alberghi, 

bed & breakfast, ristoranti e pizzerie. 

Di grande suggestione sono i festeggiamenti celebrati dal 18 al 20 settembre in onore 

della Madonna di Bonacatu: sul suo sagrato si svolge una delle più antiche feste 
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mariane della Sardegna che richiama numerosissimi fedeli da tutte le parti dell‟isola. 

Vengono festeggiati anche San Romualdo (patrono del paese), Santa Cristina e San 

Giovanni Battista, quest‟ultimo con una spettacolare ardia che percorre le vie del centro 

storico. 

Fra le manifestazioni più importanti vi sono la Sagra della ciliegia che si svolge il 2 

giugno e porta migliaia di persone a visitare il paese e “Cantos de Beranu”: rassegna di 

canto popolare giunta all'VIII edizione. Quest‟ultima è diventata un appuntamento fisso 

che si tiene ogni anno a Bonarcado e porta diversi cori provenienti sia dall'isola che da 

altre regioni. 

Nel paese sono presenti numerose associazioni culturali, sportive, cori, gruppi musicali, 

confraternite: 

Associazioni culturali 

Proloco 

AKAB – Associazione culturale archeologica Bonarcado 

Associazione Culturale "CONTROLUCE” 

Cori e gruppi musicali 

Coro Polifonico “Su Condaghe” 

Coro Polifonico “Bonacatu” 

Coro femminile “Santa Cristina” 

Coro “Su Conzertu Bonarcadesu” 

Confraternite 

di “Santa Croce” 

del “Cuore di Gesù” 

del “Rosario” 

Associazioni sportive 

Polisportiva “Bonacatu” 

Società Sportiva “Budokan” 

Tennis Club 

Steep & Steep 

Circolo Ippico 
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Il paese di Seneghe 

 

Seneghe, è un caratteristico centro agricolo di 1.972 abitanti (censimento 2001) situato 

alle falde del Montiferru in cima ad una collina a 305 m. sul livello del mare; la sua 

estensione è di circa 6000  ettari. Il suo monte, chiamato “Sos Paris”, si eleva fino a 

800 metri sul livello del mare, e con i suoi 1.000 ettari di bosco, in prevalenza di leccio, 

è sicuramente fra i più belli in Sardegna. 

A Seneghe esistono numerosissimi altipiani e nel periodo nuragico ci fu un gran fiorire 

di costruzioni, almeno cento, molte delle quali ancora superbamente innalzate o quasi 

completamente distrutte, a cui sono da aggiungere le numerosissime tombe a cumulo, 

tombe dei giganti, dolmen, menhir, betili. 

Anche i Fenici e i Romani dimostrarono molto interesse per la zona di Seneghe e dopo 

il Mille il paese è citato nel “Condaghe” di S. Maria de Bonacatu di Bonarcado.  

Il paese presenta un centro storico con abitazioni caratterizzate da strutture tipiche dei 

paesi del Montiferru, che utilizzano come materiale costruttivo il basalto, con strade 

strette ed irregolari ed al centro importanti ed imponenti edifici, come la chiesa 

parrocchiale, la scuola elementare e il municipio. Negli anni, il centro storico è stato in 

parte abbandonato per la forte emigrazione ed il decremento demografico, ma 

ultimamente viene nuovamente valorizzato e molte case antiche sono state 

ristrutturate anche per poter essere utilizzate come residenze estive. 

Nel centro storico, si trovano anche la chiesa parrocchiale e l‟oratorio del Rosario, la 

chiesa di Santa Maria della Rosa e la chiesa di Sant‟Antonio. 

Le attività del paese sono strettamente collegate al suo aspetto fisico e alle risorse del 

suo territorio e sono prevalentemente di tipo tradizionale. L'attività principale è 

l'agricoltura, collegata all'allevamento con aziende a conduzione familiare e riguarda la 

coltivazione dell'olivo e della vite. Seneghe vanta un'antica tradizione nella coltivazione 

dell‟olivo e si è sempre privilegiato questa pianta perché offre un'ottima qualità di 

prodotto. A Seneghe è presente un oleificio, appartenente a una cooperativa che con 

l‟uso di tecnologie avanzate trasforma le olive in un ottimo prodotto. Nello stabilimento 

oleario è presente un complesso di impianti nei quali si svolge il ciclo completo di 

lavorazione delle olive con produzione di diversi tipi di olio e che si preoccupa anche di 

commerciare l'olio dei soci. Ultimamente l'olio di Seneghe ha avuto riconoscimenti in 

campo nazionale per la bontà del prodotto ed il paese è diventato "Città dell'olio" ed è 
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stato istituito anche il Premio nazionale Montiferru dedicato all'olio extravergine d'oliva 

italiano che mira a premiarne la qualità e l'immagine.  

Molto importante per l'economia del paese è l'allevamento del bestiame bovino, ovino 

e suino che in gran parte è ancora di tipo tradizionale, a pascolo brado, che pur 

essendo poco redditizio garantisce carni magre, gradevoli al gusto e molto richieste dal 

mercato. Rilevante anche l'allevamento completamente naturale del Bue Rosso, bovino 

di razza Sardo-Modicana, che in questi ultimi anni ha avuto un forte incremento dovuto 

a una domanda sempre in aumento. 

Per quanto riguarda gli altri settori produttivi si deve evidenziare un progressivo 

abbandono di botteghe e di attività artigianali un tempo fiorenti e la dimensione dello 

sviluppo reale viene sottolineata dalle limitate strutture esistenti nella zona industriale. 

Si nota comunque la volontà di aprire nuovi sbocchi occupazionali con lo sfruttamento 

delle risorse ambientali a scopi turistici, per questo sono nate attività legate 

all‟agriturismo e ai Bed & Breakfast che mirano a intraprendere iniziative per una 

maggiore valorizzazione del territorio per trarne anche benefici economici. 

Seneghe, pur essendo un paese appartato e fuori dalle principali vie di comunicazione, 

risulta ben collegato da pullman di linea con il suo centro di riferimento, Oristano; la 

viabilità con i centri confinanti e verso la strada statale 131 è discreta; mancano invece 

i collegamenti con Ghilarza, da cui dipende per i servizi sanitari. Riguardo ai servizi 

sociali risulta presente nel paese una comunità alloggio per anziani “Istituto Pili 

Cubeddu” gestita dalle suore Manzelliane; tutte le altre strutture e attività, Biblioteca 

Comunale, Ludoteca, Impianti Sportivi, Servizio sociale di assistenza domiciliare, fanno 

capo al Comune. Sono inoltre presenti alcune associazioni sportive e di volontariato 

laico e religioso ma mancano nel paese centri di aggregazione per giovani al di sopra 

dei 15 anni.  

Seneghe vanta una lunga tradizione di feste ed eventi tradizionali ripartiti durante tutto 

il corso dell'anno. Molte di esse sono legate a celebrazioni religiose, a cui vengono 

affiancate generalmente festeggiamenti laici organizzati dai comitati. Altre sono 

iniziative  culturali proposte dalle istituzioni comunali e dalle associazioni. A Seneghe 

vengono celebrati i festeggiamenti in onore di San Sebastiano, Sant‟Antonio da Padova, 

Santa Maria della Rosa, Sant‟Elisabetta e San Raimondo. Dai primi di settembre 

l'Associazione Perda Sonadora organizza una tre giorni con tema la poesia, la 

letteratura e l'arte in genere. Tre giorni per ascoltare poesia dalla voce degli stessi 

autori, che vengono ospitati nel paese, con appuntamenti giornalieri sempre numerosi. 
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Fanno da cornice al tutto diverse opere artistiche, come  dipinti, foto, materiale audio e 

video. L'ultima domenica di novembre si tiene la manifestazione Prentzas Apertas. Le 

macine storiche presenti all'interno del paese vengono aperte ai visitatori, e in ognuna 

di esse i privati e varie associazioni espongono i loro prodotti o creano intrattenimento 

con musica, canti, proiezioni e mostre. 

La musica e il canto fanno parte integrante del patrimonio storico e culturale di 

Seneghe, e sono forme d‟arte che rappresentano motivo  di orgoglio per i suoi cittadini. 

Il Carnevale Seneghese si basa sui balli tradizionali in piazza, chiamati appunto “sos 

balloso in sa parza”, composti da una serie di regole che ogni ballerino/a deve 

obbligatoriamente rispettare nell‟arco dell‟intero Carnevale. 

La musica che anticamente intonava il ballo “su ballu‟e cantidu”, non solo ha 

continuato ad essere presente, ma la Piazza dei Balli era, ed è tutt‟ora, il luogo di 

confronto dei vari cori, chiamati in dialetto seneghese “sos cuntrattos”. Nel paese 

esistono diversi cori a cuntrattu che riescono a riscuotere nelle manifestazioni di tutta 

l‟isola larghi consensi e successi: tra i più importanti “Su cuntrattu seneghesu” e “Su 

cuntrattu de Seneghe”. Esistono infine altre realtà importanti a Seneghe in campo 

musicale, come i Janas, un gruppo musicale di 9 voci maschili di grande notorietà e 

successo, anche fuori dall‟isola, con alle spalle una produzione discografica di tutto 

rispetto. Ma in paese c‟è spazio anche per il canto polifonico con il coro “Ars Antiqua”.  

Seneghe possiede anche un buon numero di associazioni, ognuna nata in seno a 

gruppi eterogenei di persone e con lo scopo di offrire il loro contributo culturale e 

sociale nel paese. 

Associazioni culturali 

Pro Loco Seneghe 

Associazione Culturale Perda Sonadora 

Su Sotziu de sos Mannos 

Associazione culturale Kumpanzos 

Associazioni sportive 

Società Polisportiva Sos Paris 2006 ASD 

Circolo Ippico Santa Maria 

Associazione Sportiva Motoclub Seneghe 

Società Dilettantistica Circolo Pallavolo Seneghese 

Confraternite 

di Santa Croce o dello Spirito Santo 
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del Rosario 

Associazioni varie 
Circolo FICC del Cinema “Pistolas, Ispadas e…” 

 

 

Dimensione sociale dei tre paesi 

 
La realtà che scaturisce dall'analisi delle risorse e della situazione socio-economica dei 

tre paesi è quella di un area ancora molto legata alle sue tradizioni, che gradualmente 

si sta aprendo a nuove mentalità imprenditoriali ma dove si avverte una crescente 

diminuzione di forze giovanili che preferiscono trovare una sistemazione altrove. 

Dall'analisi dei dati anagrafici rilevati all‟ultimo censimento del 2001 la popolazione in 

età della scuola dell'obbligo risulta in costante diminuzione mentre è considerevole il 

numero degli anziani. I nuclei familiari sono sempre meno numerosi, con evidenti 

ripercussioni a livello scolastico, con una progressiva contrazione di classi nei diversi 

ordini di scuola. 

La scuola rappresenta per diversi paesi un importante punto di riferimento per la vita 

socio-culturale e un valido momento di incontro e socializzazione per gli scolari e gli 

adolescenti. Le famiglie, anche quelle con una situazione economica modesta, 

comprendono l'importanza dell'istruzione scolastica e in genere si interessano 

all'andamento didattico dei figli anche quando personalmente non possono offrire 

stimoli culturali sufficienti. Soprattutto in età adolescenziale, i ragazzi non sempre 

trovano nell'ambiente familiare una situazione rispondente ai bisogni intellettuali e 

affettivi; godono di un certo permissivismo e tempo libero ma non lo sfruttano 

adeguatamente. La mentalità dei giovani, come in tutti i paesi, è largamente 

influenzata dai mass - media, che tendono a livellare i gusti, le tendenze e le mode. 

Nei nostri paesi non mancano iniziative culturali e ricreative che possono soddisfare gli 

interessi e la curiosità dei ragazzi ma sono frequentate da gruppi ristretti. 

La situazione della realtà di Santulussurgiu, Bonarcado e Seneghe presenta, 

relativamente alle problematiche giovanili atteggiamenti simili a quelli presenti nei 

diversi paesi della Sardegna; la mancanza di prospettive e speranze per un giusto 

inserimento nel mondo del lavoro provoca sfiducia nelle istituzioni e scarsi stimoli per 

un proseguimento degli studi in modo serio e convinto. L'abbandono scolastico e 
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l'evasione all'obbligo è comunque molto limitato e nella quasi totalità gli alunni riescono 

a conseguire la licenza media. 

La scuola pur operando quotidianamente con tante difficoltà, si trova inserita in un 

territorio che presenta alcune importanti strutture che possono affiancarla nel compito 

dell'educazione, come gli Enti Locali, il Distretto Sanitario e le Forze dell'Ordine che 

offrono la loro collaborazione per esperienze didattiche complementari 

all'insegnamento curricolare. Si auspica che la realizzazione di iniziative aperte ad 

Agenzie esterne alla scuola contribuisca ad una migliore partecipazione dei ragazzi alla 

vita scolastica ed ad un interesse più sensibile alle problematiche sociali per 

l'acquisizione di un maggior senso di responsabilità. 

 

 

Scuola e territorio 

 

Per raggiungere gli obiettivi previsti dal POF, l‟Istituzione Scolastica può stipulare 

accordi, intese e convenzioni con altre scuole del territorio. 

Tali accordi sono finalizzati in particolar modo a: 

• promuovere un pieno utilizzo delle risorse umane a disposizione di ogni istituzione 

scolastica; 

• promuovere scambi e incontri tra scolaresche; 

• realizzare progetti didattici comuni. 

Accordi e collaborazioni possono essere promossi con gli Enti Locali e con le 

Associazioni culturali e sportive del territorio allo scopo di: 

• mettere a disposizione degli alunni proposte didattiche ed educative ampie e al 

tempo stesso integrate e congruenti con le linee guida indicate nel presente Piano; 

• valorizzare le competenze professionali di quanti operano all‟interno delle 

Associazioni; 

• valorizzare l‟opera di volontariato dell‟associazionismo. 

Gli accordi possono prevedere forme integrate di partecipazione alle spese inerenti la 

realizzazione dei progetti. 

Per il corrente anno scolastico 2009/2010, la Scuola intende promuovere la 

partecipazione degli studenti a specifiche attività. Lo scopo è quello di sollecitare 

l‟integrazione della scuola con il territorio e di stimolare i ragazzi a sentirsi parte di una 

comunità con la partecipazione ad appuntamenti tradizionali e sociali. 
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Attività culturali 

 

Potranno essere programmate visite a musei o mostre allestite nell‟ambito dei singoli 

paesi, della provincia e della regione. 

 

Teatro per ragazzi 

 

Allo scopo di avvicinare al teatro le nuove generazioni, in modo da porre le basi per lo 

sviluppo delle abilità di recitazione e la promozione di un nuovo pubblico, si faciliterà la 

partecipazione dei ragazzi agli spettacoli teatrali che verranno proposti dalle compagnie 

teatrali in ambito regionale. 

 

Studi di approfondimento di storia locale 

 

Celebrazioni a cura dell‟Amministrazione Comunale costituiscono l‟occasione per 

conoscere, tramite documenti, personaggi e monumenti della storia locale. A tale scopo 

saranno intensificati i contatti con le strutture cittadine per la messa a disposizione dei 

docenti e degli alunni di materiali per l‟approfondimento di argomenti di storia locale. 

 

Educazione ambientale 

 

Organizzazione di percorsi naturalistici nell‟ambito dei viaggi di istruzione e 

realizzazione, con la collaborazione delle Amministrazioni Comunali e dell‟Ente 

Forestale, di una festa degli alberi allo scopo di promuovere la cultura e il rispetto 

dell‟ambiente. 
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Finalità e obiettivi formativi  

 

L‟Istituto comprensivo, per ogni ordine e grado, presta particolare attenzione e cura: 

 

• gli aspetti affettivi dell‟apprendimento: star bene a scuola; 

 

• il metodo di studio: imparare ad imparare; 

 

• la promozione dei processi formativi mirati all‟educazione integrale della persona: 

sapere, saper fare, saper essere; 

 

• la comunicazione in tutti i suoi aspetti: ascolto ed espressione creativa; 

 

• la collaborazione con i genitori: crescere insieme. 

 

 

Gli obiettivi generali della scuola saranno: 

 

• promuovere la crescita dell‟alunno come persona e come individuo; 

 

• elevare il livello di formazione umana, favorendo e consolidando la socializzazione, 

l‟autonomia, lo spirito di collaborazione e la capacità di vivere con gli altri; 

 

• sviluppare la crescita culturale trasformando le conoscenze in competenze; 

 

• favorire lo sviluppo armonico della personalità e la conoscenza di sé, anche al fine 

delle scelte successive. 
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Finalità della Scuola dell‟Infanzia 

 

Per ogni bambino o bambina, la scuola dell‟infanzia si pone le seguenti finalità: il 

consolidamento dell‟identità; la conquista  dell‟autonomia; il riconoscimento e lo 

sviluppo della competenza; l‟acquisizione delle prime forme di educazione alla 

cittadinanza, a partire dalle prime esperienze di convivenza responsabile. 

 

Finalità della scuola del primo ciclo 

 

La finalità del primo ciclo è la promozione del pieno sviluppo della persona. Per 

realizzarla la scuola concorre con altre istituzioni alla rimozione di ogni ostacolo alla 

frequenza, cura l‟accesso facilitato per le persone con disabilità, combatte l‟evasione 

dell‟obbligo scolastico e la dispersione e persegue con ogni mezzo il miglioramento 

della qualità del sistema di istruzione. La scuola accompagna gli alunni nell‟elaborare il 

senso della propria esperienza, promuove la pratica consapevole della cittadinanza 

attiva e l‟acquisizione degli alfabeti di base della cultura. 

 

Organizzazione del curricolo 

 

L‟Istituto Comprensivo di Santu Lussurgiu predispone il curricolo, all‟interno del Piano 

dell‟Offerta Formativa, nel rispetto delle finalità, dei traguardi per lo sviluppo delle 

competenze, degli obiettivi di apprendimento individuati dalle Indicazioni per il 

curricolo. Il curricolo si articola attraverso i campi di esperienza nella scuola 

dell‟infanzia e attraverso le discipline nella scuola del primo ciclo. 

I docenti delle diverse discipline, riuniti in gruppi di lavoro, sulla base delle finalità 

indicate dal POF e delle Nuove Indicazioni per il Curricolo, partendo dalla rilevazione 

dei bisogni formativi degli alunni: 

• deducono gli obiettivi di apprendimento delle diverse classi dei tre ordini di scuola; 

• individuano obiettivi formativi adatti e significativi; 

• progettano le Unità di Apprendimento necessarie a raggiungerli e a trasformarli in 

competenze. 

Nella progettazione e nella realizzazione delle unità di apprendimento si considerano 

anche gli obiettivi relativi alle sei “educazioni”, che insieme concorrono a promuovere 

l‟educazione alla convivenza civile, e precisamente: 
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• Educazione alla cittadinanza e Costituzione 

• Educazione stradale 

• Educazione ambientale 

• Educazione alla salute 

• Educazione alimentare 

• Educazione all‟affettività 

L‟insieme delle unità di apprendimento, predisposte dai docenti e realizzate nel corso 

dell‟anno, costituisce il percorso educativo – didattico delle attività scolastiche. 

Ogni docente tiene sul registro personale o sull‟agenda della programmazione 

l‟annotazione delle attività svolte (il piano di lavoro personale) collegate alle unità di 

apprendimento predisposte. 

 

Offerta formativa curricolare 

 

Scuola dell‟Infanzia 

 

La Scuola dell‟Infanzia di Santulussurgiu comprende tre sezioni e dal corrente anno 

scolastico è situata negli ex locali delle suore salesiane. L‟orario scolastico si articola 

dalle ore 8,00 alle ore 16,00 con servizio mensa dal lunedì al venerdì e dalle ore 8,00 

alle ore 13,00 il sabato.  

Le attività educative si esplicitano secondo le Indicazioni per il curricolo, articolate 

attraverso i seguenti Campi di Esperienza: 

 Il corpo in movimento 

 I discorsi e le parole 

 Ordine, misura, spazio tempo, natura 

 Linguaggi, creatività, espressione 

 Il sé e l‟altro. 

 

L‟offerta formativa curriculare sarà inoltre arricchita da: 

 

• uscite didattiche: partecipazione a spettacoli teatrali, mostre, ecc.; 

 

• viaggi di istruzione organizzati nel rispetto delle programmazioni curriculare, con 

finanziamenti pubblici e delle famiglie; 
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• partecipazione a manifestazioni che favoriscano un inserimento positivo degli alunni 

nel proprio territorio. 

 

La partecipazione a queste iniziative prevede la presenza contemporanea delle 

insegnanti con un relativo adeguamento dell‟orario scolastico per gli alunni e dei 

collaboratori scolastici. 

 

 

Scuola Primaria di Santu Lussurgiu, Bonarcado e Seneghe 

 

L‟orario scolastico settimanale, come da delibera del Collegio dei Docenti e del 

Consiglio di Istituto, sarà per tutte le classi dalle ore 8,30 alle ore 13,30, dal lunedì al 

sabato. 

L‟attività didattica della Scuola Primaria è organizzata con l‟applicazione del D.L. 

59/2004 e prevede per tutte le classi 27 ore settimanali, più 3 opzionali di laboratorio, 

per facilitare la comprensione delle discipline e creare motivazione all‟apprendimento. 

Tali attività laboratoriali prevedono esperienze di informatica, di italiano e di 

matematica. 

Nel plesso di Santulussurgiu sono presenti 7 classi: un intero corso più una terza e una 

quinta. A Bonarcado e a Seneghe vi sono invece 4 classi, essendo presente in ognuno 

dei due plessi una pluriclasse. La pluriclasse di Bonarcado è formata dalle classi 

seconda e terza, quella di Seneghe dalle classi terza e quinta. Per l‟anno scolastico in 

corso, poiché nell‟organico dell‟Istituto sono  presenti sufficienti risorse, si è riusciti a 

garantire che i diversi gruppi classe operino in modo distinto, ad eccezione delle ore 

relative all‟insegnamento della Religione Cattolica, dell‟Educazione Motoria, 

dell‟Educazione all‟Immagine e dell‟Educazione al Suono e alla Musica.    

Dal corrente anno scolastico viene applicato il Decreto 137/08 che introduce nelle classi 

prime la netta prevalenza di un insegnante (dalle 20 alle 22 ore), al quale viene 

affidato lo svolgimento della quasi totalità delle materie, eccetto la lingua inglese. 

L‟insegnamento dell‟inglese come lingua straniera interesserà tutte le classi dei vari 

plessi: 1 ora settimanale nelle prime, 2 ore settimanali nelle seconde, 3 ore settimanali 

nelle terze, quarte e quinte. 
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Nel plesso di Santu Lussurgiu l‟insegnamento della Religione Cattolica viene svolto da 

un‟insegnante specializzato in sei classi, nel plesso di Seneghe in tre classi e nel plesso 

di Bonarcado in tutte le quattro classi. 

Le classi saranno inoltre impegnate, a diversi livelli, nell‟approfondimento di attività 

legate all‟educazione alimentare e alla salute, alla conoscenza dell‟ambiente, 

all‟educazione alla lettura, all‟educazione stradale, lingua e cultura sarda … 

L‟offerta formativa per la scuola primaria sarà inoltre arricchita, compatibilmente con le 

risorse disponibili, da un insieme di progetti finanziati da enti esterni o dal fondo 

d‟istituto, elencati successivamente nel capitolo relativo all‟ampliamento dell‟offerta 

formativa. 

L‟offerta formativa prevede inoltre: 

• uscite didattiche: 

• partecipazione di tutti gli alunni dei tre plessi a spettacoli teatrali; 

• viaggi di istruzione organizzati nel rispetto delle programmazioni curricolari. 

• partecipazione a manifestazioni che favoriscano un inserimento positivo degli alunni 

nel proprio territorio. 

Gli alunni parteciperanno con gli insegnanti a tutte le iniziative e alle manifestazioni 

promosse e organizzate da enti e/o associazioni culturali per favorire un positivo 

inserimento nel proprio ambiente e territorio. 

La partecipazione a queste iniziative prevede un adeguamento dell‟orario scolastico per 

gli alunni e per gli insegnanti. 

 

Scuola secondaria di 1° grado di Santu Lussurgiu, Bonarcado e Seneghe 

 

Per quanto riguarda la Scuola Secondaria di primo grado, nell‟Istituto Comprensivo di 

Santulussurgiu sono attivi tre plessi: quello di Santulussurgiu, Bonarcado e Seneghe. 

 A Santulussurgiu sono presenti 4 classi, corrispondenti a un corso e a una 

classe collaterale. 

 A Bonarcado sono presenti 3 classi con un corso completo. 

 A Seneghe sono presenti 3 classi con un corso completo. 

In tutte le classi da quest‟anno si applica il modulo di 30 ore settimanali  e l‟orario si 

articola dalle ore 8,30 alle ore 13,30. 

Le attività previste nella Scuola Secondaria di primo grado riguardano contenuti 

esplicitamente indicati nelle Indicazioni per il curricolo che, nella loro differenziata 
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specificità, sono strumento e occasione per garantire uno sviluppo unitario articolato e 

ricco di conoscenze indispensabili alla maturazione di persone responsabili in grado di 

compiere scelte consapevoli. 

Essi saranno definiti nell‟ambito dei singoli Consigli in base a quanto emerso nella 

valutazione iniziale, secondo le finalità espresse nel POF e con un‟impostazione 

didattica che ne valorizzi la valenza  educativa. 

I contenuti sono suddivisi nelle: 

• attività curricolari in orario scolastico; 

• attività di ampliamento dell‟Offerta Formativa in orario curricolare ed extracurricolare. 

Sono strettamente curricolari e trasversali alle diverse discipline i lavori inerenti a: 

• Orientamento scolastico e professionale 

• Educazione alla cittadinanza e Costituzione 

• Educazione stradale 

• Educazione ambientale 

• Educazione alla salute 

• Educazione alimentare 

• Educazione all‟affettività 

• Educazione alla sicurezza 

L‟offerta formativa per la scuola secondaria sarà inoltre arricchita, compatibilmente con 

le risorse disponibili, da un insieme di progetti  finanziati da enti esterni o dal fondo 

d‟istituto, elencati successivamente nel capitolo relativo all‟ampliamento dell‟offerta 

formativa. 

L‟offerta formativa curriculare prevede inoltre: 

• uscite didattiche; 

• partecipazione degli alunni a spettacoli teatrali e musicali; 

•viaggi di istruzione organizzati nel rispetto delle programmazioni curricolari, con 

finanziamenti pubblici e delle famiglie; 

• partecipazione a manifestazioni che favoriscano un inserimento  positivo degli alunni 

nel proprio territorio. 

Gli alunni parteciperanno, con gli insegnanti, a tutte le iniziative e alle manifestazioni 

promosse e organizzate da enti e/o associazioni culturali per favorire un positivo 

inserimento nel proprio ambiente e territorio. La partecipazione a queste iniziative 

prevede un adeguamento dell‟orario scolastico per gli alunni e per gli insegnanti. 
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Alunni diversamente abili 

 

Nell'Istituto comprensivo di Santu Lussurgiu risultano attualmente iscritti 18 alunni 

diversamente abili: 1 nella Scuola dell‟Infanzia, 13 nella Scuola Primaria e 4 nella 

Scuola Secondaria di I grado. Nell'organico di fatto sono presenti 11 insegnanti di 

sostegno, 7 nella Scuola Primaria e 2 insegnanti con cattedra completa + 1 insegnante 

con cattedra oraria da 9 h. nella Scuola Secondaria di I grado. 

Gli alunni risultano così distribuiti: 

 1 alunno nella Scuola dell‟Infanzia; 

 5 alunni nella Scuola Primaria di Santu Lussurgiu; 

 5 alunni nella Scuola Primaria di Bonarcado; 

 3 alunni nella Scuola Secondaria di I grado di Santu Lussurgiu; 

 3 alunni nella Scuola Primaria di Seneghe; 

 1 alunno nella Scuola Secondaria di I grado di Seneghe. 

Gli insegnanti della classe dell‟alunno diversamente abile elaboreranno il Piano 

Educativo Personalizzato (P.E.P.) per individuare le strategie di lavoro, mettere a punto 

le metodologie, elencare i contenuti e le abilità, le conoscenze e le competenze da 

acquisire. 

 

Finalità generali dell‟azione educativa 

 

L'azione educativo -didattica perseguirà le seguenti finalità generali: 

• Sviluppare le abilità necessarie per vivere in modo autonomo all'interno della 

comunità. 

• Favorire l'integrazione con il gruppo classe, stabilendo rapporti positivi con gli altri 

basati sull'accettazione e il rispetto delle regole comuni. 

• Favorire un armonico sviluppo delle potenzialità del bambino nelle diverse aree 

dell'apprendimento. 

 

Linee metodologiche generali 

 

L'intervento educativo - didattico verrà attuato per quanto possibile all'interno della 

classe di appartenenza. Nella stesura della programmazione educativo - didattica 
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individualizzata, gli obiettivi curricolari della classe saranno modificati, ridotti e tradotti 

in maniera tale da essere adeguati ai  bisogni formativi del bambino. 

Nel corso dell'anno scolastico tutti gli insegnanti collaboreranno strettamente, affinché 

possano seguire una stessa linea educativa, che consenta agli alunni di pervenire al 

raggiungimento degli obiettivi disciplinari concordati in sede di programmazione. 

Sempre in tale sede, periodicamente, gli insegnanti di sostegno della Scuola Primaria si 

incontreranno al fine di assicurare il necessario coordinamento degli interventi. Allo 

stesso modo si ritiene opportuno il confronto tra la scuola, la famiglia e i servizi di 

neuropsichiatria infantile, per la programmazione dell'azione educativa e la verifica-

monitoraggio delle abilità conseguite dagli alunni. 

 

 

Criteri per la formazione delle classi e per l’assegnazione degli insegnanti 

alle classi 

 

Per la formazione delle classi si prenderanno in considerazione i  seguenti criteri: 

• omogeneità di composizione tra le stesse classi mediante fasce di livello; 

• mantenimento del gruppo-classe quando è possibile; 

• distribuzione omogenea dei ripetenti delle prime classi, nonché delle seconde e terze 

nei diversi corsi; 

• inserimento nello stesso corso già frequentato da fratelli, su  richiesta dei genitori; 

• inserimento dei portatori di handicap nelle classi idonee; 

• sorteggio delle sezioni da parte dell‟organo scolastico competente, per garantire una 

maggiore trasparenza. 

 

Nell‟assegnazione dei docenti alle classi verranno seguiti dal Dirigente Scolastico i 

seguenti criteri: 

• continuità didattica; 

• graduatoria interna d‟istituto (a parità di punteggio si terrà conto dell‟età anagrafica). 
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Valutazione didattica e curricolare degli alunni 

 

La valutazione si propone di rilevare la conformità o meno tra gli obiettivi programmati 

e i risultati effettivamente conseguiti. 

La valutazione dei risultati dell'apprendimento deve essere coerente rispetto agli 

obiettivi fissati nella programmazione, valida e attendibile rispetto alle prove di verifica, 

attraverso le quali il docente è pervenuto alla formulazione del giudizio sul 

comportamento cognitivo dell'alunno. 

Particolarmente importante è il momento iniziale della valutazione, consistente nella 

rilevazione della situazione iniziale di ciascun alunno nelle dimensioni cognitiva, 

affettiva e relazionale. 

Per quanto riguarda la sintesi globale, il documento di valutazione, nella parte 

riguardante la rilevazione degli apprendimenti, sarà compilato quadrimestralmente da 

ciascun insegnante. La compilazione consisterà nell'attribuzione all'alunno, disciplina 

per disciplina, di un voto espresso in decimi che testimoni il livello di apprendimento 

raggiunto (legge 169 - ottobre 2008). Il voto rappresenta la sintesi delle valutazioni 

espresse sulla base degli indicatori e delle osservazioni sistematiche effettuate. 

Ai genitori degli alunni saranno resi noti i risultati raggiunti dai propri figli sia attraverso 

le schede di valutazione quadrimestrale e finale, sia tramite schede di valutazione 

iniziale e di valutazione intermedia tra il primo e il secondo quadrimestre. I colloqui 

individuali con i genitori sull‟andamento generale degli alunni si terranno nei mesi di 

dicembre e di aprile. 

La frequenza minima alle lezioni, nella scuola primaria e secondaria, non dovrà essere 

inferiore ai ¾ dell‟orario annuale previsto, quindi per un minimo di 743 ore su un totale 

di 990 ore. Possono tuttavia essere  stabilite delle deroghe ai limiti massimi di assenza 

qualora ricorrano  situazioni eccezionali. Tali deroghe possono essere concesse per 

assenze documentate dovute a malattia, a ricoveri ospedalieri o a particolari situazioni 

familiari.  

La non ammissione al successivo anno scolastico potrà avvenire con deliberazione 

motivata del Consiglio d‟Interclasse (Scuola Primaria) o di Classe (Scuola Secondaria), 

qualora i docenti responsabili dei piani di studio ritengano che l‟alunno non abbia 

conseguito gli obiettivi formativi minimi previsti. In base alla Legge 30 ottobre 2008, n. 

169, il voto di condotta uguale o inferiore a 5/10 comporta la non ammissione alla 

classe successiva. 



 29 
 

 

Le valutazioni dell'acquisizione delle conoscenze e abilità verranno effettuate con i 

seguenti indicatori numerici da 3 a 10. 

 

3 

Assenza delle conoscenze di base che caratterizzano la disciplina e della metodologia 

specifica corrispondente; 

4 

Gravi carenze conoscitive e metodologiche che producono conoscenze e/o capacità di 

applicazioni frammentarie e male organizzate; 

5 

Assimilazione parziale, superficiale o non significativa dei contenuti e/o delle procedure 

di applicazione, unita ad una metodologia disciplinare non corretta; 

6 

Sufficiente assimilazione dei contenuti unita a capacità di comprensione, organizzazione 

ed esposizione/ applicazione degli stessi in forma coerente; 

7 

Convincente assimilazione dei contenuti unita a capacità di comprensione, 

organizzazione ed esposizione/ applicazione degli stessi in forma coerente; 

8 

Piena assimilazione dei contenuti unita a buone capacità di comprensione, 

organizzazione, rielaborazione e  applicazione; 

9 

Piena assimilazione dei contenuti, unita a ottime capacità di comprensione, 

organizzazione, rielaborazione, applicazione e approfondimento; 

10 

Piena assimilazione dei contenuti unita a eccellenti capacità di comprensione, 

organizzazione, rielaborazione, applicazione e approfondimento, contrassegnate anche 

da originalità e creatività. 

 

Oltre agli indicatori numerici sopra riportati, nei casi particolari in cui si verificasse 

l‟assoluta carenza delle conoscenze di base e la mancanza della metodologia specifica 

corrispondente unite al totale disinteresse e all‟assenza di impegno, i docenti possono 
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utilizzare anche gli indicatori 1 e 2 per evidenziare il non raggiungimento degli obiettivi 

minimi previsti. 

 

Verifiche e valutazioni 

 

Le verifiche periodiche saranno attuate sistematicamente a livello di Consiglio di Classe, 

di Interclasse e di Intersezione e, quadrimestralmente, sarà compilata la scheda di 

valutazione. Si verificherà l'efficacia degli interventi, i risultati conseguiti e le eventuali 

difficoltà incontrate allo scopo di apportare, se necessario, modifiche o integrazioni ai 

piani didattici. 

 

Aggiornamento 

 

L‟aggiornamento, come diritto al miglioramento professionale, in base all‟art. 33 del 

D.P.R. N°3/57, deve favorire la partecipazione del personale docente a quei corsi 

finalizzati alle innovazioni da portare nelle scuole e che riguardino specifici aspetti 

previsti dal P.O.F. e dalle singole programmazioni. 

Gli insegnanti dell‟Istituto Comprensivo, intendono partecipare a tutte quelle attività di 

formazione e aggiornamento che saranno significative per le attività programmate con 

gli alunni, in particolare a quelle sulle tecnologie informatiche e sulla riforma della 

Scuola, ma anche sulla propria materia d‟insegnamento. 

La segreteria della scuola avrà cura di segnalare tempestivamente le attività di 

aggiornamento che saranno proposte dai vari Enti. Come previsto nel contratto, è  

consentita la fruizione di cinque giorni per anno scolastico per la partecipazione ad 

iniziative autorizzate con esonero dal servizio.  

Il Collegio dei Docenti ha deliberato quale attività di aggiornamento per l‟anno 

scolastico 2009/10, la frequenza di un corso di formazione di informatica, distinto in 

due livelli, uno di base e uno avanzato. Inoltre per i docenti interessati sarà possibile 

frequentare un corso di formazione finalizzato alla conoscenza e all‟utilizzo della L.I.M. 

(lavagna interattiva multimediale). 

Il PLUS (piano locale unitario dei servizi alla persona) della ASL di Ghilarza ha stipulato 

un protocollo d‟intesa con i comuni del territorio, nel quale sono previste specifiche 

attività di formazione rivolte agli insegnanti. 

  



 31 
 

Area progetti e continuità educativa 

 

Affinché non s‟interrompa la continuità del processo educativo e sia garantito agli 

alunni un percorso formativo organico e completo che valorizzi le competenze già 

acquisite e agevoli il passaggio da un ordine di scuola all‟altro, in ottemperanza alla 

C.M. n°399 del 6.11.1992, sono individuate le seguenti iniziative finalizzate a realizzare 

ogni forma di raccordo tra diversi ordini di scuola secondo le seguenti finalità: 

•favorire l‟aggregazione professionale fra gli operatori scolastici dei diversi livelli; 

•creare percorsi educativi organici per prevenire le difficoltà che si incontrano nel 

passaggio tra i diversi ordini di scuola; 

I progetti inerenti la continuità verranno sviluppati tenendo presenti i seguenti punti: 

•individuare indicatori comuni; 

•individuare strategie di raccordo metodologico curricolare; 

•concordare un sistema comune di verifica e di valutazione delle strategie di 

insegnamento; 

•progettare incontri di gruppi - classe; 

•realizzare progetti di laboratorio che favoriscano l‟incontro tra gli alunni delle classi 

ponte. 

La continuità del processo educativo si attuerà anche attraverso le seguenti iniziative: 

• festa del 4 novembre 

• festa degli alberi 

• giornata sportiva 

• accademia natalizia 

• viaggi d‟istruzione 

• partecipazione a rassegne teatrali. 

Dette attività saranno di volta in volta organizzate e calendarizzate. 

 

Accoglienza 

 

Il diritto allo studio è anche diritto alla buona qualità della vita scolastica e, pertanto, 

implica che la scuola sia luogo di benessere dove ognuno possa sentirsi a proprio agio. 

Dopo attenta valutazione dei problemi che i ragazzi incontrano nel passaggio tra i 

diversi ordini di scuola, al fine di rimuovere i disagi, si cercherà di: 

• favorire la conoscenza dell‟ambiente e dell‟organizzazione scolastica; 
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• facilitare l‟inserimento e agevolare la socializzazione; 

• verificare le competenze iniziali; 

• incrementare e valorizzare le competenze iniziali; 

• favorire l‟approccio ai nuovi metodi di studio, agli obiettivi e ai programmi di ogni 

disciplina. 

A tali fini saranno svolte le seguenti attività: 

• incontri con i docenti delle scuole per esplicitare gli obiettivi e le strategie e per 

trovare linee comuni di lavoro in un‟ottica di continuità verticale; 

• itinerari esplorativi all‟interno della scuola per far conoscere ai ragazzi gli spazi della 

loro vita scolastica e le persone che in essa lavorano (per le classi prime); 

• presentazione dell‟orario e dei docenti; 

• illustrazione del Regolamento interno d‟Istituto; 

• presentazione da parte dei Docenti di finalità, metodi e programmi delle singole 

discipline con relativi libri di testo; 

• presentazione della programmazione collegiale e disciplinare ai  genitori e ai ragazzi; 

• assemblee dei genitori degli alunni per la presentazione del POF e delle attività 

educative e didattiche per l‟anno successivo (a gennaio). 

 

Prevenzione abbandoni e ripetenze 

 

Per prevenire e contrastare il fenomeno delle ripetenze e della dispersione scolastica, si 

propongono specifiche attività di recupero e di sostegno rivolte agli alunni in difficoltà, 

con limiti cognitivi, lacune di base o con problemi affettivo relazionali. 

Quest‟attività verrà portata avanti con strategie metodologiche semplici e motivanti, in 

modo da contribuire a creare negli alunni che affrontano la vita scolastica con 

sofferenza e con deludenti risultati, un contesto educativo piacevole e rilassante, in 

modo da stimolare la loro autostima e conseguire il raggiungimento degli obiettivi 

minimi previsti nelle varie programmazioni disciplinari. 

La finalità principale è quella di creare negli alunni nuovi stimoli, per apprendere 

conoscenze e contenuti, in modo che possano sviluppare i seguenti obiettivi: 

• interesse e motivazione; 

• senso di responsabilità; 

• autocontrollo; 

• rispetto delle regole della convivenza civile; 
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• grado di autostima, di concentrazione e di collaborazione; 

• capacità logiche, di lettura, di comprensione e di comunicazione orale e scritta. 

Per il raggiungimento di tali obiettivi si perseguiranno le seguenti strategie 

metodologiche: 

• informazione agli alunni sullo scopo delle attività proposte; 

• lavoro personalizzato; 

• insegnamento reciproco; 

• giochi espressivi e logici; 

• giochi didattici; 

• pause didattiche; 

• esperienza e concretezza. 

Verranno usati i seguenti strumenti: 

• libri di testo, 

• testi semplici, 

• schemi logici, 

• tabelle autocorrettive, 

• strumenti multimediali e audiovisivi. 

Per quanto riguarda l'aspetto operativo, le classi si divideranno in gruppi di attività 

differenti: recupero e potenziamento. 

 

Orientamento 

 

L‟orientamento è presente, con varie modalità nelle programmazioni di tutte le classi, 

almeno per quanto riguarda il suo aspetto educativo. Nelle classi terze si sviluppa in 

particolar modo l‟aspetto informativo. Infatti i ragazzi che entro il 31 gennaio devono 

effettuare le iscrizioni alla scuola secondaria di secondo grado devono essere indirizzati 

verso scelte consapevoli e ragionate circa il loro futuro e il loro ruolo nella società. 

A tale scopo i ragazzi delle classi terze saranno coinvolti in una serie di incontri con 

insegnanti degli istituti superiori della provincia e di Macomer che illustreranno loro le 

caratteristiche dei vari istituti nonché gli sbocchi verso l‟università o l‟inserimento nel 

mondo del lavoro. Detti incontri saranno concordati e calendarizzati con la funzione 

strumentale preposta all‟orientamento e saranno attuati nelle ore curricolari. 
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Ampliamento dell’offerta formativa 

 

Il Collegio dei Docenti, nel programmare l‟ampliamento dell‟Offerta Formativa, ha 

tenuto conto dei bisogni, delle aspettative di alunni e genitori, delle risorse umane e 

strumentali. 

I progetti si attueranno anche in base alle risorse finanziarie esistenti ed alle priorità 

stabilite dal Collegio dei Docenti del 30 giugno 2009 che ha valutato le attività 

scolastiche e il POF 2008/2009, dal Consiglio di Istituto, e dai Consigli di Classe e  di 

Interclasse. 

 

 

 

 

Elenco dei progetti della Scuola dell‟Infanzia da attuare in orario curriculare 

 

Progetto di accoglienza (inizio anno scolastico). 

Progetto di teatro da attivare per Natale e a fine anno scolastico. 

Progetto di lettura: “Il libro per…conoscere, curiosare… fantasticare”. 

Progetto di storia locale: “Piccoli esploratori alla ricerca di un‟isola antica: la Sardegna 
da Ichnusa ai nostri giorni. 
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Elenco dei progetti e dei concorsi della Scuola Primaria da attuare in orario curriculare   

 

PAESE TITOLO CLASSI FINANZIAMENTO 

Tutti 

 

Progetto  

“Il mio amico albero”                   

Tutte  Ente forestale e 

Amministrazioni Comunali 

Tutti Progetto  
“Giornata per la solidarietà”  

Tutte  Senza onere di spesa 

Tutti Progetto  
“Carnevale in allegria”     

Tutte  Senza onere di spesa 

Tutti  Progetto  

“Recupero e sostegno”    

Tutte Del. Reg. N° 41/9 

Tutti  Concorso  

“Scopriamo un mestiere”           

Tutte  Centro di Cultura di 

Santulussurgiu 

Tutti Progetto  
“Pincaro”                       

Tutte Amministrazioni Comunali  

Santulussurgiu Progetto  
“Il teatro di Natale” 

Tutte Fondo d‟Istituto 

Santulussurgiu Concorso  

“Equestria”                  

Quinte Amministrazione 

Comunale di S. Lussurgiu 

Santulussurgiu Progetto  
“Scopriamo la strada” 

Prima e 
seconda 

Senza oneri di spesa 

Bonarcado  Progetto  
“Giornata sportiva” 

Tutte Senza onere di spesa 

 

 

 

 

Elenco dei progetti della Scuola Primaria da attuare in orario extra - curriculare   

 

PAESE TITOLO CLASSI FINANZIAMENTO 

Tutti  Alla scoperta della musica e 
del canto popolare sardo                

Tutte Fondo d‟Istituto 

Santulussurgiu Progetto “Sipario aperto”      Tutte Regione Sardegna 

Santulussurgiu Progetto “Scuole Aperte” 
“Esploratori in erba”  

Quarta e quinte Regione Sardegna 

Seneghe Recupero di Italiano 

“Parlo e scrivo” 

Quinta Del. Reg. n° 51 

da definire 
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Elenco dei progetti della Scuola Secondaria da attuare in orario curriculare 

 

PAESE TITOLO CLASSI FINANZIAMENTO 

Tutti Progetto  
“Recupero e sostegno”   

Tutte Del. Reg. N° 41/9 

Tutti Progetto  

“Giornata per la solidarietà”     

Tutte  Senza onere di 

spesa 

Tutti 
 

Progetto  
“Il mio amico albero”                  

Tutte  Ente forestale e 
Amministrazioni 
Comunali 

Bonarcado  Progetto  

“Giornata sportiva” 

Tutte Senza onere di 

spesa 

Tutti Giochi sportivi studenteschi 
 

Tutte Finanziamento 
specifico 

 
 

Elenco dei progetti della Scuola Secondaria da attuare in orario extra – curriculare 

 

PAESE TITOLO CLASSI FINANZIAMENTO 

Tutti  Suonare insieme a scuola Prime Del. Reg. N° 51 

Tutti Recupero di Italiano Seconde e terze Dir. Reg. N° 113 

Tutti Recupero di Matematica Seconde e terze Dir. Reg. N° 113 

Santulussurgiu Murales Seconde e terze L. Reg. N° 51 

Bonarcado Io attore Seconde e terze L. Reg. N° 51 

 

 

Progetti finanziati dalla legge 31 

 

Saranno finanziate dai fondi della legge 31 le attività che richiedono l‟acquisto di 

materiale, sussidi didattici, attrezzature e le uscite, legate alle attività del POF, che 

richiedono l‟uso di pullman o ingressi a musei, cinema e spettacoli. 

 

Visite guidate e viaggi di istruzione 

 

I viaggi di istruzione e le visite guidate si configurano come “esperienza di 

apprendimento e di crescita della personalità degli alunni” (C.M. n° 291 del 

14.10.1992) e proprio perché iniziative rispondenti a particolari esigenze didattiche 

finalizzate al raggiungimento di obiettivi prefissati, esse presuppongono, come si 

afferma nella circolare citata, “una precisa, adeguata programmazione didattica e 



 37 
 

culturale predisposta fin dall‟inizio dell‟anno scolastico”. Le visite e i viaggi devono 

pertanto essere proposti dai Consigli di Classe, d‟Interclasse e d‟Intersezione ed essere 

funzionali agli obiettivi culturali, didattici ed educativi formulati al momento della 

programmazione.  

I progetti delle visite e dei viaggi devono quindi contenere i seguenti elementi: 

• le finalità, 

• gli obiettivi culturali e didattici, 

• l‟organizzazione dei contenuti disciplinari, 

• le modalità di verifica e valutazione, 

• l‟itinerario e le modalità di svolgimento. 

Per le Scuole Secondarie il Consiglio di Classe deve designare un docente responsabile 

per preparare ed accompagnare la classe. (E‟ opportuno che il docente che propone 

l‟uscita sia lo stesso che si occupa dell‟organizzazione e che accompagna gli alunni). La 

richiesta di autorizzazione alla visita d‟istruzione deve essere compilata in modo 

completo ed accurato, con il numero effettivo dei partecipanti, l‟indicazione precisa 

degli insegnanti accompagnatori ed il relativo programma. Sarà cura del docente 

organizzatore ritirare e consegnare, unitamente al progetto, le dichiarazioni di 

consenso dei genitori e l‟elenco nominativo degli allievi partecipanti, distinti per classe. 

Il numero degli alunni partecipanti deve essere circa il 65 % della classe.  

Nell‟organizzazione dei viaggi di tutte le scuole si deve cercare, per quanto possibile, di 

abbinare almeno due classi, tenendo presente che trattandosi di trasporti in pullman il 

mezzo non potrà contenere più di 50 – 55 posti. Le spese preventivate non devono 

essere tali da indurre le famiglie di modeste condizioni economiche a non autorizzare la 

partecipazione dei propri figli. 

Per la determinazione della quota a carico degli alunni si terrà conto della disponibilità 

dei fondi della L. R. n. 31, nonché, in caso di assegnazione, dei fondi regionali destinati 

alla promozione del Turismo Scolastico in Sardegna e ai viaggi del Trenino Verde. 

Nella programmazione dei viaggi e delle visite deve essere prevista la presenza di 

almeno un accompagnatore ogni 15 alunni e massimo due per classe. Nel caso di 

partecipazione di alunni in situazione di handicap sarà necessaria la presenza del 

docente di sostegno; in assenza dell‟insegnante di sostegno potrà essere prevista 

anche la presenza di uno dei genitori o di un altro docente disponibile. I docenti che 

accompagneranno gli alunni dovranno presentare una dichiarazione di disponibilità. Al 
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termine della visita o del viaggio dovrà essere presentata dai docenti accompagnatori 

una relazione sullo svolgimento della visita o del viaggio e sugli obiettivi raggiunti. 

I Consigli di Classe, d‟Interclasse e d‟Intersezione possono approvare iniziative di uscite 

da effettuare nell‟ambito di una giornata in occasione di mostre, conferenze e rassegne 

culturali presenti nel territorio. 

Vengono di seguito illustrati i viaggi di istruzione e le visite guidate programmate per il 

corrente l‟anno  scolastico 2009/2010. 

 

I docenti della Scuola dell'Infanzia hanno previsto: 

 una visita al Nuraghe Losa di Abbasanta; 

 una rappresentazione al Teatro Instabile di Paulilatino; 

 una visita alla “Libreria Mondatori” di Oristano. 

 

I docenti della Scuola Primaria di Santu Lussurgiu, Bonarcado e Seneghe propongono 

per le classi 1^ e 2^ un viaggio di un giorno al lago Omodeo e per le classi 3^, 4^ e 

5^ una visita della durata sempre di un giorno alle miniere dell‟Iglesiente. Quest‟ultima 

verrà finanziata con i fondi della Legge Regionale per il Turismo Scolastico in Sardegna. 

Per le classi quinte dei tre plessi si prevede inoltre la visita all‟Acquario di Genova, della 

durata di due giorni. 

 

I docenti della Scuola Secondaria di Santu Lussurgiu, Bonarcado e Seneghe 

propongono per le classi terze, possibilmente nei primi mesi dell‟anno scolastico, un 

viaggio a Barcellona, in Spagna.  

Per le classi prime e seconde si è programmato un viaggio della durata di 2 giorni ad 

Arzachena e Tavolara. 
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Area dell’autovalutazione 

 

I significati dell‟autovalutazione 

 
L'attività di valutazione, all'interno dell'Istituto Comprensivo di Santu Lussurgiu, verte 

sull'organizzazione, sulla progettazione e sulla realizzazione dell'Offerta Formativa, 

nonché sul raccordo tra i modelli organizzativi e quelli didattici. La valutazione 

complessiva del Piano dell'Offerta Formativa e delle singole attività verrà coordinata 

dalle funzioni strumentali. Essa è finalizzata al miglioramento della qualità del servizio 

scolastico e seguirà i criteri di trasparenza, di oggettività e di coinvolgimento di tutto il 

personale scolastico, degli alunni e dei genitori. 

I significati e le funzioni che vengono riconosciuti alla valutazione sono i seguenti: 

•legittimare l'autonomia della scuola nei confronti dell'utenza e assumersi le 

responsabilità in merito alla qualità dei processi erogati; 

•coinvolgere direttamente gli operatori, non per valutare i soggetti del sistema 

scolastico, ma il complesso di azioni messe in atto per assolvere la funzione formativa 

della scuola; 

•promuovere un'azione di miglioramento per valutare criticamente il proprio operato e 

apprendere dall'esperienza; 

•valorizzare il processo formativo nel porre attenzione alla qualità dell'attività educativa 

e didattica. 

 

La valutazione della qualità della scuola 

 

La valutazione della qualità del servizio scolastico verrà effettuata, in tempi definiti, sia 

attraverso una attività di monitoraggio all‟inizio e durante l'anno scolastico, sia 

attraverso una valutazione finale dei risultati. A tal fine sono stati individuati specifici 

indicatori di qualità, strumenti di osservazione e di valutazione. 

L'autovalutazione finalizzata all'elaborazione del Piano dell'Offerta Formativa viene 

realizzata all'inizio dell'anno scolastico dal Collegio dei Docenti. In essa vengono 

determinate le risorse umane, materiali e finanziarie della scuola, i bisogni degli alunni, 

del personale docente ed ATA e le opportunità offerte dal territorio. 
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Durante l'anno scolastico verrà effettuata l'azione di monitoraggio dei progetti e delle 

attività collettive programmate, finalizzata a stimolarne la fase realizzativa e ad 

individuare ed  eliminare eventuali difficoltà incontrate. Per i progetti tale azione di 

monitoraggio verrà effettuata sistematicamente dal docente responsabile della 

funzione strumentale specifica. I docenti responsabili dei progetti predisporranno una 

relazione di sintesi, con allegate le valutazioni del prodotto e le schede riepilogative. 

Il monitoraggio della qualità del servizio scolastico viene realizzato nei mesi di aprile e 

maggio attraverso una serie di questionari rivolti agli alunni, ai genitori e al personale 

della scuola in relazione a specifici  indicatori di qualità.  

 

Gli indicatori di qualità individuati sono: efficacia, efficienza, relazionalità, economicità. 

 

Efficacia: 

• livello delle competenze raggiunto dagli alunni; 

• progetti di recupero; 

• offerta formativa curriculare; 

• ampliamento dell'offerta formativa. 

 

Efficienza: 

• livello organizzativo e didattico; 

• gestione delle commissioni di lavoro; 

• integrazione dei progetti nel curricolo di base; 

• organizzazione oraria curriculare ed extracurriculare; 

• funzionalità dei servizi amministrativi ausiliari. 

 

Relazionalità: 

• condivisione del P.O.F; 

• partecipazione dell'utenza famiglia; 

• collaborazione degli Enti Locali; 

• decisionalità collegiale; 

• livello di disagio professionale e personale. 

 

Economicità: 

• utilizzo delle risorse interne alla scuola. 
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I risultati acquisiti dalla lettura dei questionari somministrati verranno tabulati ed 

organizzati in grafici, discussi e valutati. Essi costituiranno motivo di riflessione e 

solleciteranno proposte di adeguamento ai reali bisogni formativi ed organizzativi 

emersi. 

Nell‟ultimo Collegio dei Docenti le Funzioni Strumentali presenteranno il bilancio 

consuntivo dell'attività formativa, dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione della scuola, 

degli eventuali fattori di difficoltà e di disturbo rilevati, in relazione alla qualità del 

servizio scolastico offerto.  

 

Area organizzativa 

 

Il Dirigente Scolastico Dott. Carlo Passiu assolve alle seguenti funzioni.  

 Assicura la gestione unitaria della scuola. 

 È responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati 

del servizio. 

 Ha la rappresentanza legale dell‟Istituto. 

 Coordina le attività di tutti gli organi scolastici, nel rispetto delle competenze e 

dei diritti degli organi collegiali. 

 Sceglie i due collaboratori ed individua colui che ha le funzioni di vicario. 

 Organizza le risorse umane e finanziarie, con criteri di efficienza ed efficacia. 

 È titolare delle relazioni sindacali. 

È coadiuvato nell‟espletare le sue funzioni dalle seguenti figure ed organi collegiali. 

 

I Collaboratori del Dirigente, la prof. Bonacattu Brasu, cui ha assegnato l‟incarico di 

primo collaboratore e l‟insegnante Maria Arca, secondo collaboratore, con compiti di 

coordinamento e supporto organizzativo per le Scuole Primarie di Santu Lussurgiu, 

Bonarcado e Seneghe. 

I loro compiti sono: 

 Sostituzione del Dirigente Scolastico in caso di assenza. 

 Assegnazione delle supplenze per sostituire i docenti assenti. 

 Controllo delle uscite anticipate degli studenti. 

 Predisposizione dei calendari per le riunioni degli organi collegiali. 
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I seguenti responsabili di plesso: 

o per la scuola dell‟infanzia di Santu Lussurgiu Mariangela Cadoni; 

o per la scuola primaria di Santu Lussurgiu Maria Arca; 

o per la scuola primaria di Bonarcado Maria Antonietta Feurra; 

o per la scuola primaria di Seneghe Eliana Pintore; 

o per la scuola secondaria di Santu Lussurgiu Bonacattu Brasu; 

o per la scuola secondaria di Bonarcado Giovanna Barracu; 

o per la scuola secondaria di Seneghe Giuseppina Saderi. 

 

Il Collegio dei Docenti, costituito da 66 componenti, di cui 8 della Scuola dell‟Infanzia, 

36 della Scuola Primaria, 39 della Scuola Secondaria di I Grado. Esso esprime le sue 

funzioni nelle seguenti azioni. 

 Elabora ed approva il Piano dell‟Offerta Formativa (POF) sulla base degli 

indirizzi del Consiglio di Istituto. 

 Valuta le modalità e l‟efficacia dei progetti previsti nel Piano dell‟Offerta 

Formativa 

 Istituisce come propria emanazione i Gruppi di lavoro e le Commissioni che 

ritiene necessari ed attribuisce competenze ed incarichi: figure strumentali, 

gruppi di lavoro e commissioni, coordinatori e referenti dei laboratori, membri 

del Comitato di Valutazione e ogni altro tipo di incarico individuale ritenuto 

necessario ed opportuno. 

 Approva il piano di aggiornamento per il personale docente. 

 Definisce ed approva il piano annuale delle attività. 

 Adotta i libri di testo. 

 Promuove iniziative di sperimentazione. 

 Elabora il regolamento interno 

 

Il Consiglio d‟Istituto che definisce le scelte generali di gestione e amministrazione 

dell‟Istituto Comprensivo, rimane in carica tre anni ed è costituito da 14 componenti di 

cui 6 rappresentanti del personale docente, 1 rappresentante del personale non 

docente, 6 rappresentanti dei genitori degli alunni e il Dirigente Scolastico. Esso 

definisce e convalida il P.O.F. e delibera sulle proposte organizzative e didattico - 

educative provenienti dai vari consigli di Classe, di Interclasse e di Intersezione. 
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Il Consiglio di Istituto espleta le funzioni indicate dalla vigente normativa deliberando in 

merito a: 

 Piano dell‟offerta formativa. 

 Gestione delle risorse finanziarie (predispone il bilancio preventivo ed approva il 

consuntivo). 

 Regolamento di Istituto. 

 Utilizzo del Fondo di Istituto. 

 Piano delle attività (linee-guida per le attività integrative). 

 Uscite didattiche e soggiorni. 

 Utilizzo dell‟edificio sede dell‟Istituto al di fuori delle normali attività e 

concessione delle palestre. 

 Approvazione del Calendario scolastico e dell‟orario per quanto di sua 

competenza. 

 

La Giunta Esecutiva, eletta dal Consiglio di Istituto, è composta dal Dirigente, dal 

Direttore Amministrativo, da un docente, da un non docente e da un genitore. Essa ha 

le funzioni di: 

 Predisporre il bilancio preventivo e il conto consuntivo. 

 Preparare i lavori del Consiglio d‟Istituto. 

 Curare la corretta attuazione delle delibere. 

 

Il Comitato di Valutazione, è composto dal Dirigente Scolastico, che lo presiede, da 

quattro membri effettivi e due membri supplenti. Provvede alla valutazione del servizio 

dei docenti che ne facciano richiesta ed esprime un parere obbligatorio sul periodo di 

prova dei docenti neo immessi in ruolo. 

 

Il GLH d‟Istituto, presieduto dal Dirigente Scolastico, è costituito da tutti gli insegnanti 

di sostegno dell‟Istituto, dai docenti coordinatori delle classi in cui è presente un 

alunno diversamente abile, dai rappresentanti delle A.S.L. e degli Enti Locali e dai 

rappresentanti dei genitori degli alunni. Il GLH d‟Istituto: 

 organizza le risorse assegnando le ore di attività di sostegno ai singoli 

alunni;  

 pianifica i rapporti con gli operatori extrascolastici; 
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 definisce le modalità di accoglienza e di passaggio dei minori in 

situazione di handicap;  

 collabora per l‟elaborazione e la verifica del P.E.I.; 

 organizza iniziative educative di integrazione. 

  

Il Responsabile al Servizio di Prevenzione e Protezione, il geometra Peppino Masia, i cui 

compiti sono: 

 individuare i fattori di rischio presenti nelle singole realtà scolastiche; 

 predisporre il Documento di Valutazione dei Rischi; 

 organizzare i piani di evacuazione predisponendo le relative vie di fuga; 

 monitorare il corretto svolgimento delle prove di evacuazione. 

 
Gli Addetti al Servizio di  Prevenzione e Protezione: Mariangela Cadoni (Scuola 

dell‟Infanzia di Santulussurgiu), Caterina Mattana (Scuola Primaria di Santulussurgiu), 

Barracu Antonia (Scuola Secondaria di Santulussurgiu); Spanu Maria Laura (Scuola 

Primaria di Bonarcado), Barracu Giovanna (Scuola Secondaria di Bonarcado), Mastinu 

Gianpietro (Scuole Primaria e Secondaria di Seneghe). Essi: 

 collaborano con il Dirigente Scolastico e il RSPP;  

 individuano e segnalano tempestivamente qualsiasi situazione di rischio e 

pericolo che possa insorgere nelle rispettive sedi di servizio;  

 frequentano specifici corsi di formazione;  

 partecipano attivamente nella gestione delle emergenze. 

 

Le sei funzioni strumentali al Piano dell‟Offerta Formativa dell‟Istituto Comprensivo di 

Santu Lussurgiu ossia Mariangela Cadoni, Maria Giuseppa Carta, Cristiano Fenu, 

Mastinu Laura, Caterina Mattana, Maria Laura Spanu, le cui funzioni verranno in 

seguito descritte nello specifico. 

Il personale amministrativo, tecnico ed ausiliario (ATA) che assolve, secondo i propri 

profili contrattuali, le funzioni amministrative, tecniche, strumentali, operative e di 

sorveglianza. 

 

 

 



 45 
 

 

Attribuzioni e compiti delle funzioni strumentali 

 

Nella riunione del Collegio Docenti del 16/09/2009, si sono definite le competenze e i 

requisiti professionali necessari per ciascuna funzione. Si sono inoltre identificate le 

seguenti funzioni strumentali, riferite alle aree previste dall‟art.28 del CCNL/29 e art.37 

del CCNI/99, e si sono designati i docenti a cui assegnarle. 

 

Cadoni Mariangela - Mastinu Laura 

AREA 1 - Gestione del POF 

(autoanalisi e autovalutazione d’istituto, organizzazione, coordinamento e 

diffusione delle attività del POF, valutazione delle attività del piano) 

FUNZIONI ASSEGNATE 

 Relazionarsi con le altre F.S. e coordinare l‟aggiornamento del POF. 

 Incontri con le altre F.S. e con i coordinatori dei progetti per monitorare lo stato 

di avanzamento delle azioni del POF e per attivare sinergie di progettualità. 

 Raccordo sistematico con il dirigente scolastico perché possa coordinare 

efficacemente il lavoro delle F.S. 

 Monitoraggio, in collaborazione con le altre F.S., delle azioni del POF e 

autoanalisi d‟Istituto: raccolta, elaborazione e presentazione dei dati. 

 Individuazione di modalità per una efficace comunicazione interna ai risultati. 

 Sintesi dei dati e individuazione dei bisogni per l‟elaborazione del POF dell‟anno 

successivo.  

 

Fenu Cristiano – Spanu Maria Laura  

AREA 2 - Sostegno al lavoro dei docenti 

(coordinamento dell’utilizzo delle nuove tecnologie e produzione materiale) 

FUNZIONI ASSEGNATE 

 Individuazione dei progetti da attivare. 

 Sviluppare, per un gruppo significativo di docenti, competenze informatiche 

legate alla didattica. 

 Attività di sportello per docenti con difficoltà e problemi di gestione di macchine 

e programmi. 

 Analisi dei bisogni formativi dei docenti. 
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 Supervisione tecnica dei laboratori di informatica delle scuole primarie e 

secondarie. 

 Collaborare alla gestione del sito d‟Istituto. 

 Raccordo sistematico con il dirigente scolastico perché possa coordinare 

efficacemente il lavoro delle F.S. 

 

Carta M. Giuseppa   

AREA 3 - Interventi e servizi per studenti 

(coordinamento e gestione delle attività di continuità, orientamento, visite 

guidate e viaggi d’istruzione) 

FUNZIONI ASSEGNATE 

 Coordinamento dei rapporti con enti pubblici e soggetti esterni alla scuola. 

 Individuazione di modalità di comunicazione all‟interno dell‟Istituto. 

 Raccordo con i coordinatori dei singoli consigli di classe e con i referenti dei 

progetti curriculari nella gestione delle attività legate all‟orientamento e 

continuità. 

 Raccordo sistematico con il dirigente scolastico perché possa coordinare 

efficacemente il lavoro delle F.S. 

 

Mattana Caterina 

AREA 4 – Sicurezza, prevenzione, progetti 

 (coordinamento e gestione delle attività di prevenzione, sicurezza e 

progettazione) 

FUNZIONI ASSEGNATE 

 Monitorare lo stato di avanzamento delle azioni del P.O.F per attivare sinergie di 

progettualità. 

 Creare e divulgare la conoscenza della sicurezza e della prevenzione. 

 Identificare i rischi individuali, sociali ed ambientali nella comunità scolastica e 

nella realtà circostante. 

 Identificare, determinare e promuovere misure di prevenzione e di attenuazione 

dei rischi. 

 Preparare gli studenti e gli insegnanti mediante esercitazioni di evacuazione e 

primo intervento attraverso simulazioni, parziali o totali, necessarie per il 

corretto addestramento della comunità scolastica. 
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 Inserimento della Scuola in progetti nazionali e internazionali per ampliare 

l‟offerta formativa. 

 Adempiere a richieste ministeriali e simili relative a particolari forme di 

monitoraggio. 

 Gestione ed adesione al progetto INVALSI. 

 Raccordo sistematico con il dirigente scolastico perché possa coordinare 

efficacemente il lavoro delle funzioni strumentali. 

 

REFERENTE E COORDINATORE PER L‟ELABORAZIONE DEL POF: Spanu Maria Laura 

 

I docenti designati si sono inoltre impegnati a collaborare, per tutto il corso dell‟anno 

scolastico, nell‟esplicazione delle varie funzioni, per una migliore riuscita dei rispettivi 

compiti inerenti le varie aree. 

 


